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LA QUESTIONE ANNONARIA 
IL 

Venendo a trattare dei rimedi da appresta­
re, o diremo più propriamente, dei provvedi­
menti a prendersi per rendere meno tormen­
tosa la1 questione annonaria neUlmminente in­
Vètno, per prevonirnè r almeno tanto die sia 
possibile, i disastrosi effetti ­— ci si affaccia 
una lettera in cai mi rispettabile negoziante 
<5i­assicura che la questione fu preveduta già 
dau'ffualche mesi% e che invano se ne richie­
sero dai governo­centrale i ­provvedimenti. 
■; ■ Ài dire di questa Ietterà ohi­dirige­qui l'am­
nrinìstrazione finanziaria, ­préocenpandosi se­
riamente dei disastri che una crise annonaria 
^tìttebhe 'arrecare..in 'queste 'iffòvineìè già tan­
to travagliate dalle passioni polifrichê  da lun­
ghe, e sterili aspettative, da crudeli disingan­
ni , dal fanatismo superstizioso da un iato, 
e da irrequiete ambizioni dall'altro — avrebbe 
fino dal principio di giugno notati i sintomi 
d'una deflcienxa o scarsezza generale di rac­

colti. 
Infatti sino da quell'epoca si era potuto 

constatare il fallimento quasi assoluto delle 
messi in Francia, e un lamento quasi gene» 
r*le sui disastri d* una primavera inclemente, 
in mezzo ai quali la situazione, comparativa­
mente soddisfacente, dei nostri raccolti di grano 
sembrava del Sutto eccezionale* 
■■ Avvertiti questi primi sintomi furono colla 
maggiore sollecitudine interpellali a questo 
proposito uomini distinti nel commercio , il 

'sindacato di'Borsa, le ­autorità doganali e al­
tri organi competenti dell7 amministrazione, 
per sapere;da quale aspetto generalmente si 
vedesse la posizione della questione annona­

' ma,;' se si dovesse andare incontro per tempo 
■ a una probabile scarsem di cereali, e per con­

seguenza quali proposte si credessero pih con­

» facenti al caso. 
. A .qeesta interpellanza .si sarebbe ­risposto 
■oasi ' a<S una voce affermando essere senza 

dubbio il miglior iràm d̂io quello di levare il 
divieto di esportazione, il quale più che ad 
impedire le estrazioni di granaglie „ concor­
re ad impedirne , V importazione , giacché iì 
commeìrcianteP non si fida a portare ìa sua der­

' rata in un paese ove una volta introdotta'la 
merce,, non possa più'esserne estMta e deb­

"ba quindi subirvi le circostanze del mercato 
' iocale a ogni costo. 
! ■■­Ma nel mentre gli uni affermando ricisa­
' unente questa sentenza,. credevano altresì do­

versi sema indugio rivocare il divieto dì espor» 

\ tazione — altri , invece , in nulla derogando 
alia assoluta e incontestata utilità della piena 
libertà nel commercio dei grani , dubitavano 
tuttavia se i­tempi fossero maturi per assu­
mere fidentemente­un provvedimento che va 
a ferire inveterati e quasi superstiziosi pre­
giudizi. 

Ad ogni modo il fatto che la lettera men­
zionata.' vuol consiatare si è che qui—sotto 
la pressione delle gravi circostanze del paese e 

Tutte queste verità non fecero mai affetto a 
Torino o se talora, rimorchiate dalla forza pre­
potente dei fatti, poterono farsi strada, non fu­
rono comprese, ovvero non si vollero adotta­
re , e più spesso furono contrariate e svisate 
da persone che attorniano e ricingono il mi­
nUtero, che senza un mandato e senza com­
petenza si portano come i rappresentanti na­
turali dell' opinione pubblica di qui, i legitti­
mi interpreti dei nostri bisogni , laddove non 

nell'intimo convincimento dei gravissimi prò­j sono in faccia al paese nostro che una impcr­
blemi che una recrudescenza della questione 
annonaria andrebbe a sollevare — si ora rav 
visata la necessità di provocare dei provvedi­
menti, che fino dai momento del raccolto aves­
sero esercitata tanta efficacia da assicurarci 
scorte sufficienti, da porci per tempo al coperto 
per la vegnente invernala. 

Ma pare ette il govetnor^èentraie o non rav­
visasse tutta r importanza del problema, o im­
previdente come ii solto , e ignorante come 
sempre delle cose di qui, non ponesse alcuna 
attenzione al problema, perchè nessun provve­
dimento affatto non fu nonché adottato, nep­
pure prpposto. 

Pur troppo si può dire che in tutte le 
più gravi questioni che qui ej assediano , ci 
stringono , ci molestano ognora più insistenti 
e inciprignite, siamo sempre risospinti alla 
questione della lontananza del governo cen­
trale. — Senza fare allusione ad alcono, anzi 
non uscendo neppure dalla cerchia dei fatti, 
che noi abbiamo potuto constatare f sui quali 
nessuno .potrebbe levare un dubbie1 , mn tro­
viamo che la'questione ammmtetoS'­v;? ,^u) fo 
compresa per tempo , ma ogni serio tentativo 
per risolverla andò a rompere contro le oppo­
sizioni del governo centrale. La questione mo­
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cetttbile ed esautorata minoranza, e quel eh' & 
peggio, animata evidentemente dai proposito di 
non lasciare sforzo veruno intentato perche 1$ 
sorte subita da (oro, incolga quanti capaci od 
incapaci , con ycrii o inadeguati propositi, qui 
tentarono ricondurre rordiue , la sicurezza, e 
assodare il reggimento nazionale 

Che se a taluno di questi ultimi ■ mancarono 
talora o l'abilità, o le giuste idee, o l'autorità 
personale sufficiente non è però men vero che 
non a tutti mancarono alti e scrii propositi, 
volontà determinala e suffragio pubblico ™ 
mentre e capaci e non capaci, quando tenta­
rono agire, si trovarono a un tratto avvilup­
pati, esautorati, paralizzati dagli ordini e dall 
opposizioni del governo centrale , si che si 
avverato questo fenomeno che ormai è un fa4.­
tor.che gli uomini di proposito che qui furono 
portati al potere si ritirarono pei contrasti , 
pelle opposizioni, incontrate appo il ministero. 

Ora ritornando da questa digressione, ch'età 
tempo e necessità di fare, affinchè nessuno ci 
possa mai dire che noi abbiamo occultato an 
che solo parto del vero , noi domandiamo al 
Ministero: Perdio si è perduto un tempo tanto 
pre/Joso per ovviare ai gravi pericoli che seco 
(iurta necessariamente la questione annonaria? 

netaria , su cui avremo & ritornare ih quesli | Perdìo nei mentre le autorità locali se n'era» 
giorni , qui fu rilevata in tutta la sua impor­lno per tetnp^ preoccupate seriamente , il go­
tanza ed estensione fino dal cadere di marzo, j verno centrale fé il sordo, e ci condusse coil 
dal ' principio di aprile — ed a quell'epoca ini tanto innanzi, che già ci troviamo alle presw 
poi a ogni tratto fatti e reclami giunsero a' To­ I col rincarimento dei viveri? e il tempo è così 
reno, che addimandavano­ad una voce che si ristretto per adoèiare e render® efficaci gli op­
ovviasse bem tosto al pericolo d' una penuria J portoni provvedimenti ? 
dì numerario, che si sarebbe mostrata in tutta 
.la sua realtà allora che non si sarebbe po­
tuto arrecarvi un pronto temperamento , es­
sendo la colazione della moneta lavoro ch<» 
richiede tempo e materia. 

Infine: giornali, corporazioni, autorità fece­
ro ad una voce sentire, fino dai primi giorni 
del governo nazionale, che col personale am­
ministrativo ■■ e giudiziario ereditato dal governo 
borbonico qui non si sarebbe mai più­ricom­
posta la macchina amministrativa, n& mai si 
avrebbe avuto un governo serio, chegtf'imtisse 
ordine, sicurézza e libertà,­
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Roma 19 agosto 186i­
vi starò a descrivere le frste, con cui I 
francesi celebrarono In loro solennità n;.­
dei i5 agosto;"'poco più, poco mnno, si tb­

benvte solite cose. , cioè alcune cannonals tiraiv 
dui forte S. Angelo alla levati ed al tramonto di:­; 
Sole, timi Messii ed mi Tedcura nella Chiesa Na­
sonale, un pranzo diplomatico da! geu, Goyo.n cor.' 
intervento ancora de! card, .Antonelli e dì raoitt. 
Swmu. una illuminazione rmlla sur» in tutti.£;', 
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edificii posseduti ;od occupati dai francesi, e final­
mente due orchestre in Piazza Colonna innanzi al 
Casino Militaiel^rlìuminato anch'osso­ed aàsai va­
gamente. (UiMisparcnt̂  con le cifre Vv. IVV e 
W* E., che; asjìettavamo di trovare al Casino non 
comparve; mi vi splendevano invéce "le /ipìzìali JV. 
da un latd;:eil:J?. dbH'aHro, per risolamento delle 
quali taluno­.ebbe ragione di dire:­^­?i­é­ne indo­
vinate che óos' è—é Goyon al suo arrivo ai Casino 
fu accolto dalla­Ufficialità con molti evviva aU'lm­
peratore ed alla Francia;.mail popolò, clip stava 
sulla piazza , rispettando i consigli del Comitato 
Nazionale non prese alcuna parte a questi evviva, 
e deluse in tal modo gF infami progetti dei san­
fedisti e de^li sgherri dei preti, che speravano tro­
varvi i! pretesto per intorbidare la gioja degli al­
leati d'Itaaa, e .per funestar la città con scéne di 
satìguft. Vi trascrivo a questo proposito la circo­
lare diramata dal Comitato ai Capi Sezione del­
PÀssociâ ione Nazionale. 

bomeo ) ed ebbe quasi subito un premuroso e lun­ pure a confermarmi; P una è che la spesa ne­
go colloquio con Francesco II, che non si saziava cessarla per gli studi di cui è parola non sareb­
di stringergli la mano e di fargli carezze. —A Be.che.un semplice avanzaia farsi dalla città, la 
proposito di reaziogigrii, questa mane i gendarmi :■ (piale ne sarebbe indi rivaluta dàlia Compagnia 
pontifìcii hftn dovuto mettere , le., manettó^sullaj,appena data la concessionej*,, e l'.altra che buona 
Piazza di Campoudì: fióri; ad uno di essi, che per ;par,tiJ., del lavoro concernent^.; tali ­studi, cioè le 
addestrarsi, Sempre meglio nelle Manovre càttoU* 

'cissime dei djìferfspti: «lei trono yi si era venuto 
esercitando sulle proprietà dell'Ex­Re al Palazzo 
Farnese ' . . . ­. .­

AaWa p\i 

« 

a 

« 

ti 

< ( 

« 

« 

« 

« 

( ( 

<( 

< ( 

« 

« 

tf 

. « 

fi 

« 

Circolare « —­ Si crede che giovedì 45 corren­
te possano aver luogo dimostrazioni sanfedisti­
che in senso avverso a' Napoleone , allo scopo 
forse d* incitare la parte liberale a disordini. 1 
francesi stanno prendendo all'uopo misure se­
yerissime dì repressione. Checché avvenga per 
fatto di pochi gridatovi,del Papa Re, noi non 
dobbiamo immischiarpene per nulla. Lasciamo 
pure di buona, voglia a­simile bordaglia tutto 
il ;vanto dì schi;ummave por le piazze e db no­
strare, cosi la debolezza di un governo passalo 
allo stato dì setta. Tumulti e grida non fanno 
per noi ; che ci ottengono? In questa cerchia 
quali sono le orecchie., che possono ascoltare 
le nostre voci, $ienò'*pur alte quanto si voglia? 
11 nostro grido è quellu delle 10,000 firme giun­
to al cuore del nostro Re » e che incessante­
mente s'innalza al cospetto di tutto il Mondo 
Civile; è la coscrizione al Monumento Cavour, 
con; cui Roma oppressa, Roma segregata, pur 
prende­parte di già agli atti e alfa vita del­
T intera Nazione: la nostra vera dimostrazione, 
è la/calma dignitosa , con cui sopportiamo le 
angosce di questi momenti, è P ordine, la di­
sciplina di mi deve dar saggio fin da ora U 
nostro popolo per meritarsi la fiducia della Nazio­
ne, la­stiiBa degli stranieri, e acquistare a sé stesso 
la convinzione­ di essere, degno di formare la ca­
dutale dì 25 milioni d'Italiani. A tale proposito 
■(Jade in acconcio S'avvertire, che si vocifera un 
accordo preso­iti parziale riunione di voler fi­
schiare il Borbone.... Non ci dimentichiamo del­
le virtù tradizionali tramandateci insieme ài no­
stro nome. Ora badiamoci più che mai. Quel­
la non sarebbe; un'adone veramtìnle'romana, riè 
di qualunque' popolo' civile. —f Capi­sezione 
tfvrmiho cura,­che i Capi­squadre , ■■''Capi­squa­

ecc, sieno informati di quanto sopra. 
«".Roma', 13 agosto 1861. ~ll jGomUalo 

Aazionai'e Romano »i ' ' 
Venendo' ora alle tramo borboniche, 

Par certo che assisteremo quanto prima alle 
nozze più o meno auguste , che dovrebbero aver 
luogo in Roma tra il figlio dell' ex­granduca, che 
si aspetta fra non molto , ed una sorella dall'ex­
re dì Napoli. Sabato scorso il conte di Trapani 
si recò al Palazzo di Firenze per visitare e far 
disporre Pappartowaento destinato agli sposi. 

La PMìzia clericale continua a perseguitare i 
liberati e specialmente i ragazzi. Fra gli ultimi 
arrestati ho inteso nominare il sig. Gaetano Luri 
ed il sig. Odoardo Grifoni, giovinetto quest'ulti­
mo appena trilustre ! 

Nella prossima mia tornerò sulle promozioni car­
dinalizie, che vi annunciai nella mìa precedente. 
Intanto sappiate» che Monsignóre Alberghini, l'u­
nico prel.ito veramente degno e da gn?n tempo 
della porpora, ha rinunciato un simile onore , e 
che il Patriarca di Venezia» candidato anch'esso, 
sarebbe morto di questi giorni. Questa ultima no­
tizia però non è ancora sicura, com* è sicura la 
morte del Card. Santucci avvenuta jer Paltro im­
prowis mielite. Il Card; Santucci è una vera per­
dita in questo momento , essendo e&li del partito 
della conciliazione. 

facendo delle 

e i profili di tiit% le strad 
tà servirebbero pure per u <#ri ^due 
tissimi obbietti, cui il Municipio dòvr' 
vedere; cioè air allineamento di dette 
condo un piano insieme prestabilito ; e 
stema generale d'incanalamento sotterranei,, 
lo discarico effettivo delle materie ed acque im­
monde: obbietti che si connettono strettamente 
alla bonificazione, alla nettezza e al decoro di 
questa gran Città. 

Mi riserbo poi, in altra mia, rispondere alle 
altre di Lei osservazioni sul sistema di esecuzio­
ne e retribuzione a seguire per Y opera di cui è 
proposito. 

Accolga, Signore 
servanza 

Di Lei 

le assicurazioni della mia os­
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Devotissimo Servo 
FELICE ABATE 

Architetto e Ingegnere Civile 
Al sifjnor Direttore 

del Pungolo 
** 

a 
pratiche 

riprende 
Attualmeute si stanno 

presso VE uio De Andrea per indurlo a upmiur­j 
re la PrefoUura deiritulice. E l̂i però sembra ir­
removibile a meno che non si cangi sistema e po­
litica. V'inOmerò di quanto mi sarà dato COÌÌO­

scere a questo riguardo­
t t » 
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Signor Direttore 
In 

driglfé 

un interessante articolo eh* Ella pubblicava, 
ai u28 del passato mese, sul mìo progetto riguar­
dante Pappròvisionamento delle acque pubbliche 
di questa­ Città, mediante la restaurazione dalPac­
quhiotto Claudio, e una nuova condotta in canale­
sifone di'ferro' per lo servizio della parte più alta 
della Ci US, Ella deplorava principalmente la man­
canza dogli studi su questo progetto , mercè i 
quali si avesse 1'estimativo'della spese che P o­

importorebbe , e perciò Y ammontare delia t»A ' s, i l ¥ t I I l ' ^ ' * 0 '1 J ^' * ' w ^ J 

garantia cui il Municipio obbligherebbesi , "a e cor 

che mimo 

delle.quali 
àjjpùfttò folcano vendicarsi alcuni pi fi imprudenti 

isùlla persona di Francesco, II,, vi dirò che .proser 
■guono alacremente, non ostante la sfiducia che in­
comincia ad'impadroBìm ■cieli8 animo dei .'Borbcui. 
Di(­questa ŝfìduèia si.ebbe giorni, .fa .uà.. Indizio­
manifesto, \qurìndo .si trattò di far sanzioiiare alc»i.ìi 
restauri» eh*1 occorrevano, al Palazzo Farnese, $ dm 
Francesco II stentò moltoàdnpprovaro, dicrndodtnon 
voler sostenere una sp^a, per preparare proba­
bilmente ai suoi nemici un più comodo alloggio. 
Del resto il generalissimo, il cenl.ro delle rea­
zione sembra or divenuto il gen. Girolamo tyiloa, 
il quale dopo esser passato dal servire la caus^ 
Nazionale a.cospirare' per sottomettere la Patria 
ad un principe straniero,. ora non ha ritegno di 
assumere un terzo padrone, e di aspirare alle in­
fami glorie dei Mammoni , dei Fra­diavolo , dei 
Ghiavoni e compagni. .Giunto in ,Romu egli andò 
difilato ad.'aiutare al Palazzo. Farnese­ in compa­
gnî  dei fratelli ( il generale, ed il ministro bor­

dando la domandata Concessione. 
L ■ t 

Su di che è mio debito replicarle 
più di me sente l,u giustó/a di quòsta ossérva­
.zione; 'la quale veniva pur fatta da molti Consi­
glieri Municipali, cui amore pel pubblico bene in­
duceva a riunirsi in privato e discutere prepara­
toriamente questo affare/ . • , ' ' . . 
. Il progetto di arte di cui .ò parola..uon esi5tes 
questa è H,fatta, E la ra.gioae,si.1è,;c.he.,PAiiimH 
.vjistrqziòne:.di venti,anni. or ­sono, (.quapdo/per, !a! 

prima.volta' presentai quel progettovprieliminarc),' 
upina guanto "..inetta, rifuitavasì assegnare i .fondi 
per i^rlo.; né jm t̂o .curavasi di­uà'opera di cui 
.la. necessiti e i a utilità saltano agli occhi dei 
meno veggenti. , 

Questo lavoro, però,­dove .precedere ogni­ de­
cisione sul!' affare, se vuoisi­procedere a ragion 
veduta, e non mettere, come suol dirsi, il­carro 
avanti ai. buoi..'Ed­oggi che, la mercédi Dio, io; 
cose nostre son.mutate, (che un Ubero­ed illumi­r 
nato Municipio succede agli.antichi burrattiaL di 

NOTIZIE ITALIANE 
Leggesi nel Corriere Mercantile del 4 9 : , 
Ieri mattina provenienti da Napoli transita* 

vano pella città un 30 briganti borbonici, am­? 
manettati ad uno ad uno, e scortati da una 
squadra di Keali Carabinieri che li condusse­* 

Irò al forte della Specola. Dicevano che essi 
appartenevano alla banda sconfitta a Pietral­
cina dal maggiore Rossi, che vi restava ferito, 
e presi colle armi alla mano. Ciò basti a smen­
tire le voci dei fogli reazionari di fucilazioni 
in massa eseguite dai comandanti delle nostre 
truppe. 

I suddetti 30 briganti marciavano bronto­
lando con sguardo provocante, le loro tisono* 
mie erano truci; 

La maggior parte indossava qualche avanzo 
d'uniforme e taluni portavano ancora la gi­
berna ad armacollo. 

— Scrivono­da Turino allo stesso giornale: 
Sono in trattative due convenzioni postali : 

Pana colla Svizzera e l'altra colla Grècia : si 
sarebbe in amenda adottato la reciprocità dei 
vaglia postali: questa innovazione sarà al certo 
di grande utilità pel nostro commercio» Ma­
miani ha avuto grande' parte nella conclusio­
ne di questo trattato sebbene avesse «1 suo 
arrivo in Atene trovata già iniziata la pratica, 
Nella fretta pesò di ultimare la cosa ha pas­
sato sopra a certi piccoli vantaggi che si sa­
rebbero potai;! ottenere, senza grande difficol­
tà; il Ministero però spera di essere ancora 
in tempo di rimediare a questo inconveniente. 

— Il generale Ttìrr. conduce hi moglie la 
figlia della principessa Weiss Bonaparte, È 
iìm giovinetta di 17 anni, di rara bellezza che 
accoppia a nobili sentimenti una perfetta edu­
casÈione. 

II .. 
che ha 

gen. Tvivr faceva comunicazione del stio 
matrimonio al principe di Carignano 
una particolare predilezione per Piilùstre ma­
giaro. 

NOTIZIE EST'EBB 
'Leggesi nelP Indép. Belge: ■ ■ 
Gredesi che la Francia si sia accordata col­

l'Austria per" lasciare­ che la Turchia possa 
agire­vigorosamente, contro il Montenegro;e 

cui un .{govèrno imbelle e" despoiico­muoveva .'le! gli insorgi dell'Erzegovina, Npn è­quindl­.g* 
fila; ci ■■ben ne'Uoe sperare che questo prime temersi che ì primi fatti, militari che potreb­
passo, verso Y esecuzione di queir opera sarà pre­ j bm> prodursi 'nelle­ privinole della Turchia 
sto dato 

'Nella qua! mm­ fiducia due .ragioni, concorrono 
europea 
negale. 

* riescano fra breve a un conflitto gè­

http://cenl.ro
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Si ritiene che il governo francese tratti i n i timo rigettato. 
questo momento coli'Austria, e colla Prussia' —Si deplora generalmente che la prolungata 
per regolare almeno in modo provvisorio la 
differenza dei ducati tedeschi. Il governo del­
l'imperatore desidererebbe mettersi d1 accordo 
colle due grandi potenze tedesche per effet­
tuare. un accomodamento che controbilanci la 
tendenze della politica inglese in questa ver­
tenza e proroghi la eventualità di un conflitto, 
Se questo accordo potesse aver luogo , esso 
neutralizzerebbe t'influenza che un'altra gran­
de potenza cercava di guadagnarsi nella defini­
zione della questione dano­germanica. 

Si conferma in ogni senso la notizia della 
intervista che avrà luogo fra Pimperatore ­Na­
poleone III e il re Guglielmo I di Prussia. 
[ffimportante ritrovo si verificherà ai primi del 
mese di ottobre, 

Leggesi nel bollettino politico del iVbrdf: 
a La storia non presenta esempio di un im­

pero assalito da tante tempeste, che porta nel 
proprio seno i germi di rapida dissoluzione , 
il quale resista con tanta tenacia e fortuna ai 
pericoli che lo minacciano, quanto la monar­
chia austriaca. Ad ogni conflitto che sorge in 
Ungheria, in Italia, in Gallizia ed in Croazia, 
nella stessa Vienna , sembra debba prodursi 
una subitanea conflagrazione, e nulladimeno a 
forza di barcheggiare onde ritrovare la via 
precedente, di piegare per rialzarsi, di conce­
dere, per poi ritogliere quanto erasi conceduto, 
PAustria fa testa a tutte queste burrasche che 
scoppiano a lei­d'attorno e si acquietano pri­
ma dì averla annichilita,, Havvi in ciò un cu­
rioso problema storico e polìtico da studiarsi. 
L'Austria trovasi attualmente in una di quelle 
crisi supreme la cui fine è impossibile prove­
dere. L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ri­
cevuto l'indirizzo ungherese e risposto ai pre­
sidenti della Dieta dì Pesth che provvedereb­
he. A Vienna pretendevasi sapere che il re­
scritto che ordina lo scioglimento della Dieta 
di Ungheria fosso pronto e che .^'Imperatore 
dirigerebbe un manifesto ai suoi popoli espo­
nendo la situazione e col quale giustifichereb­
be i provvedimenti che sarà per prendere on­
de tutelare la salvezza dell'impero ». 

— Come ci annunziala il telegrafo, T arci­
duca Massimiliano, rispondendo alle felicita­
zioni dell'autorità di Southampton (l'arciduca 
visita, attualmente i porti inglesi per istudiarvi 
Ìe;costruzioni navali) fece sfoggio d'un libe­
ralismo apertamente smentito dagli atti dispo­
tici del gabinetto viennese, e significò la spe­
ranza d'una prossima alleanza tra l'Austria e 
P Inghilterra. 

.« Io fatto di libertà , .nota 
Presse parigina, 

assenza del ministro Bastogi cagioni un ritar­
do in tutti gli affari che hanno rapporto alle 
finanze — dopo il prestito si ha da decidere 
la quotizzazione: vJè la costituzione del Gran 
Libro, e tutto rimane incagliato. Oggi si do­
manda sollecitudine perchè il tempo è più che 
mai prezioso. 

— In sulla fine del corrente mese, la prin­
cipessa Matilde verrà, assicurano, in Italia, in­
cognita, per passare qualche tempo nella vil­
leggiatura eh* ella possedè ? se non erro 9 sul 
lago di Corno, 

Si parla di un fatto curioso. Riconosciuto 
ch'ebbe il Portogallo il Regno d'Italia, i con­
soli Spagnuoli in quel regno volevano ritira­
re e trasportare via gli archivi delle Legazioni 
napolitani 

Il nostro governo, avutone immediatamente 
sentore, protestò contro un tale procedimento 
e presso la Corte del Portogallo e presso quella 
di Spagna. Disse che Napoli facendo parte del 
Regno d'Italia sotto lo scettro di Vittorio E­
manuele II, quegli archivi appartenevano alla 
nostra Corona. Pare che queste parole abbiano 
provocato una immediata risposta dal governo 
di Madrid, il quale incomincia collo scusarsi 
di un atto simile, protestando ignorare assolu­
tamente che fossero state date ai consoli, re­
sidenti in Portogallo, simili istruzioni ; e eh". 
tutto ciò non poteva essere attribuito che alla 
volontà del partito della CAMERILLA, tanto po­
tente presso la regina, e da cui probabilmente 
dovevano essere partiti gli ordini per autoriz­
zare una condotta, che il governo costituzio­
nale di Spagna disapprova. 

E qui stanno le cose, ma io mi lusingo che 
ii governo del Re saprà farsi rispettare,, 

sangue 

W 
h­mit'?*1­1 

Si legge nel Bollettino politico del 
« Una corrispondenza dirett^aparecchi gior­

nali dei dipartimenti annunzia che nel partire 
alla volta di Torino in congedo, il s;gnnr De 
Launay, ministro di Vittorio Emanuele, ha ri­
cevuta pel suo sovrano una lettera autografa 
del re di Prussia. 

« Al suo ritorno a Berlino il signor De Lau­
nay prenderà il titolo di ambasciatore del re 
d'Italia, essendo stato, si aggiunge, il n«ovo 
regno riconosciuto Halla Prussia in seguito al 
viaggio del signor Farini a Baden. 

••— Scrivono hi proposito da! Reno al Gior»' 
naie di Lipsia : * ■ 

Giusta buonissime informazioni siamo in gra­
do di annunciare che a Baden venne preso in 

giustamente la 1 seria considerazione il riconoscimento del ve­
le parole sono parole; 1 fatti gno d'Italia per parte della Prussia. Tutti 

soli hajrno importanza , ed ecco quali sono i 
fatti. Si legge oggi nella Presse di Vienna che 
P imposta cou cui si colpirono i comuni del 
Veneto per­ Palleggio e sostentamento ­delle 
tjruppe, fissato in seicento mila fiorini, rag­
giunge, ja somma di due milioni cinquecento­
mila Torini. Queste provincie già esaurita e 
rovinate avranno dunque a pagare uri supple­
mento <f imposta per sostentare ì loro aguzzi­
ni e f ióro oppressori. Né il popolo inglese , 
né alcun popolo liberale del continente pre­
sterà una seria attenzione né al manifesto, ne 
ai discorsi liberali d* un governo, al quale si­
mili eccessi sono imposti dalle necessità delia 
politica da ini seguila/ » 

.'■■■.R.ECfiNTISSI 

l 
egazioni e dei consolati lo chie­rapporti delle 

dono vivamente nell'interesse della­Germania. 
V'ha dunque luogo a credere che sia ricono­
sciuto subito che il Ile sia di ritorno a Ber­
1*110. -

CRONACA mTE&ffiJk 
Riceviamo da,Benevento una lunga e dettagliata 

lettera sulla reazione ■avvenuta, il giorno 6 cor­
rente nel Comune di Sammarco dei Cavoli , cìr­
coudario di S. Bartolomeo. £5ono scene orribili di 

, d'incendii e di saccheggi da screditare 
una incursione di barbari. Noi le narriamo., in 
sunto, perchè si vegga come le punizioni, finora 
inflitte ai briganti ed ai rcafcionarii., sieno beh 
lungi dal raggiungere quel gratló ài giustizia che 
meriterebbero i loro atroci delitti. 

Il giorno 6 agosto /verso le $ p. m,, grossa 
banda di briganti, discesa dalla, vicina, montagna, 
aggredì il paese di Sammarco dei Cavoli. L'è Guar­
die Nazionali in servizio, sorprese e spaurite dai­
l'irrompente comitiva, abbandonarono sull'istante 
il Corpo di Guardia e i fucili dati loro iù cpn'se­
gna. Nò valse a respingerla, malgrado ìé sue 
ostinate prove di coraggio e di eroismo., un di­
staccamento di 47 guardie mobili di Ariano, unito 
a ii soldati del 4° Granatieri , ivi spediti; dal­
l' Intendente de Felice , sotto il comando dèi due 
fratelli Piètropaolo e Giuseppe RiccK Guardie mo­
bili e soldati dovettero cedere sopraffatti "dal nu­
mero di gran lunga superiore dei briganti , rin­
forzati da circa 100 paesani sbandati, e sostenuti 
dal popolaccio, avido di rapina e di sanguàT—Net 
ccmfiiUo rimasero uccise 5 guardie mobili , e { 
due granatieri Bordini e Tmuasoni , fatii.. prigio­
nieri dai briganti, furono indi­a poco bruciati 
sulla pubbl.ca piazza» Gli altri giunsero a stento 
a salvare la vita , battendo in ritirala. 

Rimasti padroni del terreno s i briganti sì ab­
bandonarono immediatamente ad atti del più elle­
rato vandalismo — Le prime ad essere incendiate. 
furono le case dei fratelli Ricci; venne poscia la 
volta di quelle del Capitano Corsi e de 
nenie Assini , col danno di più migliaia — Molte 

! altre case furono in seguito devastate o derubate, 
e fra queste va annoverata quellat del sindaco Giu­
seppe Costantini, a cui manomisero pure una vo­
luminosa libreria, ricca d'opere d'insigni auto­
ri — Scassinate del pari e distrutte furono le spe­
zi erie manuali dei­sigg. Chiara e Valente — tra­
fugata la Cassa triclave del Comune con 4,000 
ducati — incendiato l'Archivio Comunale colle ob~ 
bliganze dei debitori di due monti frumentarii in 
tomoli 4,000 di grano —e 70 fucili dei Comune 
involati, oltre a quelli presi ai paî icolari ? con 
buona quantità dà munizioni. 

Un episodio sangiiirioso di questo dramma lut­
tuosissimo sì fu anche la morte fatta subire ai due 
germani Antonio è "Domenico tomaselli ed.a 
vine figlio di quest' ultimo 
furono tradotti il giorno 7 davanti ai capo 
comitiva, un tal Russaceìdo di Colle , ' insieme ad 
altri due figli del Domenico Tomaselli , i e 
arruolatisi dapprima tra 
seguito alla rotta 

Dichiarati 

sottotc 

a. nome ;Liiigì, 'Essi 
avanti al capo delia 

, 1 quan .. 
i briganti,, disertarono .in 

che gli stessi s'ebbero a Pietrai­
di 

« 4 

La Gazzetta, d' Augusta ha da, Parigi : 
v Nei nostri circoli diplomatici giunse oggi da 

Vienna una'notizia importante» L'imperatore 
Francesco. Giuseppe ivuoI evitare­ i mezzi­ vio­
lenti e la guerra civile, e pretende dai centra­
listi liberali, ossia dai partigiani delFunità par­
lamentare dell'impero che anch'essi facciano 
dal canto loro alcune concessioni. È 

cina. Dichiarati* quindi istigatori e cpmplic 
quella diserzione» vennero da! liussacchio condoli 
nati alla fucilazione die venne eseguita iì giorno 

di Sawmarco., I due giovan* 
o riammessi a far pai li u u vii* 

£ 

concessioni, ju quindi 
da aspettarsi una­mutazione di sistema, in.sen­
so largamente federativo. 

— Leggesi in un carteggio da. Vienna: 
Qli Ungheresi si. preparano sottomano alla 

resistenza, e in questo momento sono più che 
mai attive le comunicazioni tra i capi del mo­

­:.:;MIL$i, assicura ..che una nuQva, compagnia di': vimrento màtfaru e i capi delPeitiigraiisiòne re­
capitalisti si è assunto 1* impegno di'porre m­'sfdehté" ih ""Parigi e Torino. È per' lo appunto 
opera •imoiédiataniiénte ed a migliori condizioni nella, previsione di una rivolta , che''ingenti 
il piano delle ferrovie­napolitano già adottato; masse di tìmppe si spediscono senza posa, dai 
dal govem* in favore di.TaUbot, e da quest*uV ; varj punti dell'Impero alla volti deininRte'ria. 

•• r 

J 
r 

Torino» J8 agosto, (sera) 

stesso, sulla piazza 
disertori furono ri 
della banda. 

­Questa batidà ha ora fissato ii suo quartier "ge­
nerale nei tenimento di Sammarco s< cip ve "i bri­
ganti paesani vanno­ giornalmente a provvedersi dì 
vitto e di ogni altro bisognevole. "Cià. fa supporre 
che né a Benevento né in altri luoghi vicini sien­
vi forxe: sufficienti' da aliaccarli e disperderli. Gli 
è per ciò ebe la persona „ £he ci scrive , invoca 
Finvio di nuovi rinforzi ­̂.onde,,' snidati una volta 
da quel contado i briganti­,■'.■ 3Ì possano restinure 
in presele autorità governative e "te tante povere 

, ricoveratesi a Benevento, iajavorc di 
sì chiede pure un qualche provvedimento 

da parte del governo, essendo esse ridotte da aio 
a quello della più do.̂ o­

ì laute miseria­

. famiglie 
,o 

stato di florida agiatezza 

x * 
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Nel di 18 volgente mese un'orda di circa 1 lanata da Donatelli tentava invadere il comune di 
200 briganti invadeva il comune di Letino (Terra Monteverde, ma la Guardia Nazionale coadiuvata 
di Lavoro), e non avendo trovato resistenza per ­*—1: ­u:t­­^ ­*­ : ­ " ­­' ­—*­ • <— 

BISPACCff BEI* GIORNALE DI VKROWÀ 
v fc ^ V 

dagli abitanti che sonosi sollevati contro i bri­
air 0­cssere quell­' guardia nazionale in poco numero , ganti li hanno respini'inseguendoli lino 

eseguiva disarmo ne! posto di guardia è­nelle case ! fanto ove tentano riunirsi con quelle dPCaposele. 
dei particolari, pubblicando un editto con che mi­; j —Dalla Calabria Ultra 2.a.­s.i scrive fche i 
nacciavasi di fucilazione chiunque si rifiutava a briganti scacciati da diversi punti della provincia 
consegnare le armi. Poscia quei malviventi prò­ nella notte del 14 volgente mese si avvicinavano 
sero la volta dì Valle di Pr'ata; e la truppa e le 
guardie nazionali hanno concertato il modo come 
distruggerli. 

— La sera del 15 andiinte la banda armata 
che infesta i monti di S. Anastasia, aggrediva la 
casa del hettoliere di detto comune Ferdinando de 
Simone. Questi stava seduto presso la porta quan­
do un colpo di fucile il fé cadere supino a terra. 
Fuggiti allo scoppio tutti i congiunti del ferito, i 
banditi al numero di quaranta circa invasero la 
casa e la misero a sacco',, depredando oggetti 
d'oro, danaro e biancheria, e poscia fecero ritor­
no sui monti 

. 

di nuovo a Gotronei. Mossa subito la Guardia mo­
bilizzata trovò in quei ribaldi ostinata resistenza 
per modo che sono accorsi dei rinforzi, ed alla 
data in cui si scrive attendevasi ancora il risul­
tato della pugna. 

— Nelle montagne di Avella avveniva un con­
flitto fra la banda di un tal Caruso e quella di 
Cipriano della Gala, rimanendo ucciso il primo non 
che parecchi altri individui. Nella sera del 10 an­
dante poi la forza veniva a conflitto con una co­
mitiva di briganti sulle alture di Visciano. Tra i 
briganti uccisi notavasene uno vestito in modo sin­
golare con un cappello ■aintaliana ed una penna 

Nel rito detto Mastrato presso Yenafro si (bianca, il quale vuoisi sia lo smesso Cipriano della 
trovano stabiliti i briganti in gran numero, i quali 
fanno arruolamenti nei paesi vicini. 1 loro ade­
renti spargono voci di arrivo imminente di nume­
rosi stuoli ai .malviventi;'opperò la forza ha pre­
so tutte le disposizioni necessarie per stringerli e 

'distruggerli. 
Nella sera di jer l'allro furono veduti altri fuo­

chi sui monti di Cnstollamare e nella direzione di 
Lettere. Si è verificato che fu incendiata una 
quantità ■ di fascine riunite pofio lungi da una cal­
cara. 

Le notìzie del Malese continuano ad esser 
­ravi. Si annunzia che quivi ogni giorno si au­
menta il numero dei briganti in guisa che si te­
me un'­invasione generale nei comuni convicini. 
Si aggiunge che molti uffizi ali borbonici coman­
dano e dirigono le Òpemumi di quello ord'% e si 
;*Wne ad asserire che abbiane avico dei­piccoli 

Gala. 
In Curato (Barij il Sindaco chiamava gli 

sbandati i quali volonterosi presentmnsi al nu­
mero di 00 circa tutti fregiati di nastri tricolo­
ri, schierandosi innanzi al posto di guardia na­
zionale e prorompendo in grida di Viva V Ita­
lia, Viva Vittorio Emmanuelc , e cosi festevol­
mente marciavano al loro destino. 

Vienna 17. 
-i J 

La Presse d'oggi scrive; « Persone infor­
mnatissime assicurano che , se si tentassero 
di bel nuovo le elezioni ­­nell'Istria; fuori dalle 
urne uscirebbe di bel nuovo il famoso: JVes­
,nmo ». 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 21—Torino %&..' 
Neiv­Yorh — C o r r e voce che i separa­

tisti concentrino grandi forze a Fairfax 
e si fortifichino. ì separatisti hanno ab­
bruciato Hampton vicino à Murr. Secon­
do tm rapporto ufficiale 4(50 uccisi 
1000 feriti — 1200 mancano, I 

2050 listi han catturati 
sacchi IO di viveri 

separa­
8000 
3000 

■4TVJ 

l 

L' Opinione del 20 reca : 
Il sig. Benedetti, ministro plenipotenziario dì 

Francia, arriverà a Torino probabilmente nel prin­
cipio della prossima­settimana. 

— Leggasi in un giornale di Milano ; 
11 Re ha firmato il decreto che concede ampia 

amnistia e restituzione nei loro rispettivi gradi a 
tutti i soldati e ufficiali è\Y esercito regolare che 
passarono ndle "Rie di Garibuldi'. 

!! marchese Treccili ha rilardato­la sua 
km/a per Caprera fino al 24 corrente, 

In­occasione, d'un déjmner dato dal Re giorni 
sono ai suoi compagni dì caccia sulle Alpi, il Re 
stesso dopo aver fatto versare nei calici vino di 
Marsala, portò un brindisi a Garibaldi e a* suoi 
garibaldini. Tutti gii astantì fecero coro ," poscia 
risposero col grido di Viva il Re Galantuomo , 

. | viva il re d'Italia. 
La.Dieta d1 Agram procede di bene in 

î mnoni di campagna. Si assicura inoltre che nm» 
no numerosi arruolamenti fra' contadini, ­offrendo 

^IprO' una piastra al giorno e mostrando dì posse­
dere molto danaro onde'adescarli, ma che quei di 

' Vpràtellà segnatamente non siensi lasciali tentare. 
operasi molto sulla energia delia truppa stanziata 
in quei dintorni.per vederli al più presto sgombri 
d't queste bande che hanno allarmate non poco le 
i*:.0Ola2Ìoni. 

Ecco i particolari deli3 invasione dei hriganti \ 
avvenuta'nel dì U nel ■■comune di Roccnmajidol­ j meglio; in una delle sue ultime sedute essa 
fi , dove quei ribnldi han lasciate mcancellabih dichiarò traditore delia patria, e punibile con 
trac'ce di lor ■nequizia. Gli' aggressori! erano al nu­
mero di 150, e dopo avere a prima gkmta deru­
bate le case dei particolari, incendiato.l'archivio 

vagoni 
sacchi di avena. 

Cambi a 108 1[4, 
Napoli 3 / (sera tardi) — Torino 2$; 

Dicesi che il Marchese Villamarina 
sarà nominato Governatore di Napoli in 
sostituzione del Marchese d' Afflitto. ! 

Gli ufficiali dell' antica armata bor­
bonica arrestati e tradotti a Genova a* 
vranno facoltà di recarsi all ' estero. Pa­
recchi divisarono di passare in Francia. 

Napoli 3 / (sera tardi) — Torino 21. 
Varsavia W — Sono pubblicate le i­

struzioni elettorali. Wielopolski nómi­
nato Vice­presidente del Consigliò di 
Stato conserva due ministeri . Souchò* 
zannet è partito nella notte» 

No foli 2 2 — Torino 
Patrie : In 

ii. « 
M 

par­i Parigi zi — Patrie : in una lettera 
i d' Azeglio lagnasi­ della pubblicità data 
alla sua lettera a Matteucci. Senza scon­
fessare. i! desidera ave­
re emesso 

conitm'ale, davano opera alle uccisioni. Due de­Phi­
lippis jpdre e.figlio, ed anche due della famiglia 
WmX venivano trucidati, oltre 1' usciere comuna­
le, Dopo aver commesse tali opere nefande­l'orda 
ìiliravasi nel vicino monte, restando un drappello 
incaricato di procurar viveri ai compagni, f buoni 
niUndini sono tutti .parte Sfuggili, parie nascosti 
bude sottrarsi ­tfl'a­ ferocia di quegli assassini ì 
■ quali' stanno ancora minacciosi sulle .vicine mon­

gionia 9 .quegli che s'attentasse eli sedere 
deputato in. una Dieta tir amerà. ~ Per Dieta 
stranirra s'Intende qui il CoimgUo dell'Impero'. 

miim TELEGRAFICHE 
Dxftp, VAÌIT. DEL DIRITTO. 

Parigi, 48 agosto. 
Gli stati, germanici si preoccupano dei gran 

numero di truppe riunite al campo di'CMlons. 
La riorganizzazione della guardia'nazionale 

ne favorirà la'mobilizzazione. 
t^jaie/donde al spèra verranno di' breve scacciati i J j ? r l M Ì &\ ™ a i t a t o di eommercio tràl 'In­
datìa"fòrza.­ ■ ' ■ Jgwwwa e la Wussia. _ ', 
' "—"Pochi briganti minacciano il comune di Roc­j ¥. . ' , ­ , i . ^ rarigt, M­agosto. 
ca­ d'Evandro, iì­quaie è ben ..difeso. I) grosso drila­ I | 1 0 ™ 1 ' !»B ̂  accolgono ironicamente le 
banda trovasi mi Aquino e Pontecorvo, ma unta­1 « ^ e v o h dichiarazioni dell'arciduca. Massi­

Si ripete che avrà luogo' un abboccamento 

suo pensiero, 
un giudizio poco fondato , 

e riefevcre dagli avvenimenti1 completa 
smentita., . . . 

Pesth.21 — L o scioglimento della Die­
ta sarà pubblicato domani. La nuova Die­
ta sarà convocata tra sei mesi. Una Cir­
colare del Cancelliere chiarirà la situa­
ziono odierna. Seduta segreta per discu­
tere la protesta contro lo scioglimento. 

Fondi piemontesi 71 . 85 — prestito 
1 8 6 1 — 7 1 . 35 —MetalL austr. 67; 65. 

Napoli 28 
New­York 10­—11 Principe Napoleone 

Pairouna (?) — Movimento'' .delle 
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Parigi fi — La Dieta­Ungherese .rice­
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la truppa e le guardie nazionali sono avvertite per ] 
modo* che è da sperare che l'intiera banda vorrà > . „ „ ­^^^ rt rt in „ • v « 
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tini monti di VenalVo.perlustrati dalla forza. .j H>ISP. PART. BEXLA MOIVARCHJA NAZIONALE 

\e notizie­della­ provincia di Cosenza sono] Parigi, 49 agosto (sera) 
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le proprietà! ■■Jer: l'altro uno sbandato uccise in | shington. 
Laiuo.Borgo il Consig. provinciale­ Barletta. j 'La Patrie 'ha­un articolo violento sulla pre 

Si annunzia da Avellino che la banda ^pi­ l senza della flptta inglese a NapolL 
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